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Rossignolo di fronte agli esuberi
Oggi il piano sulla ristrutturazione del gruppo

Bilancio Enel
utili raddoppiati

FRANCO BRIZZO

ROMA Il consiglio d’amministra-
zionediTelecomItaliahadatoieri
il via libera al piano industriale
presentato dal presidente Gian
Mario Rossignolo, ma i contenuti
saranno resi noti solo oggi. Il do-
cumento, oltrealle strategiemon-
diali e alle scelte su Cable & Wire-
less e Télécom, dovrebbeprevede-
re anche il programma di ristrut-
turazione, alqualeèlegata l’ipote-
sidi10milaesuberi.

Il cda ha anche approvato la se-
mestrale consolidata: in forte cre-
scita l’utile netto del gruppo, sali-

to a 3.205 miliardi (+75.1%) dai
1.830 miliardi del primo semestre
’97. Notevole anche la crescita
dellaquotadellacapogruppo,pas-
sata da 1.527 miliardi a 2.514 mi-
liardi (+64,6), mentre l’utile netto
di Telecom Italia Spa ammonta a
1.501 miliardi (+5.5% sul ‘97). Il
che significa che per Telecom re-
sta ancora Tim la gallina dalle uo-
va d’oro mentre la telefonia fissa
segna il passo. Autorizzata anche
l’elaborazionediunpianodistock
option (l’acquisto di azioni da da-
re al management) e di un consi-
stente piano di buy back di azioni
proprie, per sostenere il titolo in
borsa.

ROMA BuonenotizieperFrancoTatòeChiccoTesta.
Volano gli utili dell’Enel nel primo semestre ‘98: la
crescita, rispetto allo stesso periodo dell’anno prece-
dente,èstatadiquasiil42%(41,8%)a1.770miliardi.
Il risultato operativo, in crescita dell’11,9%, è stato
pari a 4.859 miliardi. I ricavi del gruppo Enel nel se-
mestreammontanoa19.149miliardidi lire (+1,7%),
il margine operativo lordo è salito a 8.121 miliardi
con un incremento dell’8,7% rispetto allo stesso pe-
riodo del ‘97. Il risultato operativo è in crescita
dell’11,9% rispetto alprimosemestredel ‘97, a4.859
miliardi. Gli oneri finanziari netti si sono ridotti del
27% a 847 miliardi contro i 1.160 miliardi del perio-
doprecedente.L’indebitamentofinanziariosiriduce
a27.543miliardi(-5.275miliardirispettoallafinedel
1997), il rapporto tra l’indebitamento finanziario
complessivo ed il patrimonio netto scende a 0,8 ri-
spettoa1difine1997.

Barilla, firmato il nuovo contratto
I lgruppoBarillaedisindacatidicategoriaFat-Cisl,Flai-CgileUila-Uil

hannofirmatoun’ipotesidiaccordocontrattualeintegrativocheriguar-
daglioltre6.000dipendenti italianidelgruppo.L’intesaavràdurata
quadriennale(1999-2002)conunasoluzionetransitoriaperil1998.I
puntiqualificantiriguardanol’estensioneatuttiglistabilimentidelgrup-
podelledomenichelavorativefinoadunmassimodisette,unpremiodi
produzionedi2,5milioniall’annoperilquadriennioedunanuovaorga-
nizzazionedellavorochepuntasulleareedi lavoro.Rossignolo

«Tv digitale, tempo fino al 5 ottobre»
Telecom detta le condizioni sulla trattativa con la Rai e con Rupert Murdoch
Gros Pietro (Iri): pronti a entrare nell’affare, ma solo se lo chiede il governo
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ROMA Dalla seduta fiume del
consiglio d’amministrazione di
Telecom Italia, oltre ai dati sulla
semestrale, è uscita ieri sera una
sola, importante notizia sulle
strategie del gruppo. Oggetto: la
piattaforma digitale. Telecom
Italia intende condurre una trat-
tativa«ad oltranzaconlaRaiegli
altripotenzialipartners»,masol-
tanto fino al 5 ottobre, data di
scadenza per idiritti tvdellaLega
Calcio. «Se la trattativa non po-
tesse essere conclusa entro que-
stotermineTelecom-scrivelaso-
cietà in un comunicato -si riterrà
libera di perseguire autonoma-
mentealtresoluzioni».

E sempre sulla piattaforma di-
gitaleèarrivata ierianchelaposi-

zione ufficiale
dell’Iri, chia-
mata in causa
dalla Rai, per
bocca del pre-
sidente Gian
Maria Gros-
Pietro. «L’Iri
potrebbefare il
suo ingresso
solo su precise
direttive del
governo», ha
spiegato Gros
Pietro, e a condizione che l’inve-
stimento sia temporaneo, cioé
commisurato all’orizzonte di vi-
ta dell’Istituto che dovrà chiude-
reentroil2000.

Torniamo al consiglio d’am-

ministrazione
diTelecomche
haindividuato
in Bskyb (Mur-
doch)«unodei
potenziali par-
tner in grado
di offrire con-
tributi deter-
minanti». Do-
po un’attenta
analisi, il con-
siglio ha sotto-
lineato come

«la decisione di trattare voglia
rappresentare non solo una ulte-
riore disponibilità nei confronti
della Rai, ma anche un forte sen-
so di responsabilità che haporta-
to Telecom a cercare fortemente

una partnership con la televisio-
ne nazionale, detentrice di con-
tenuti culturali e informativi di
sicurointeresse».

Telecom ribadisce quindi la
necessità di realizzare «una piat-
taforma digitale con risorse, tec-
nologie, retiecontenuti coerenti
con l’esigenza di un atteso ritor-
no economico, nel rispetto dei
diversi interessi espressi dai par-
tner». La piattaforma digitale è
un’occasione straordinaria «per
lo sviluppo economico, cultura-
le e sociale del paese, come lo è
stata la tv tradizionale, e nonrea-
lizzarla significherebbe aprire le
porte a piattaforme estere e po-
tenzialmentecondizionanti».

Quanto all’Iri, il presidente ha

detto di ritenere «importante
che la Rai entri nella tv digitale».
L’azienda hacomunquebisogno
di un «supplemento di risorse».
«E se il consiglio Rai decide di
chiedere un contributo finanzia-
rio all’Iri ci sono diverse condi-
zioni darispettare», haaggiunto.
Quelle necessarie sono almeno
tre: «che il progetto sia indu-
strialmente valido, quindi reddi-
tizio,checisianodeiparnercom-
petenti nel settore; che un even-
tuale investimento dell’Iri venga
fatto con la pienenzza dei diritti
dell’azionista, quindi non nella
Rai,mainunasocietàincuilaRai
partecipi». Questo perché qua-
lunqueinvestimentoIrivapriva-
tizzatoentrodueanni.

■ L’IRI
A TERMINE
Sì all’accordo
ma entro
il 2000
Anno in cui
l’istituto
dovrà chiudere

Un particolare dell’antenna Telecom a Roma Franco Origlia


